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Obiettivo del bando è stimolare l’attività scientifica di eccellenza di gruppi di ricerca 
attivi nel campo delle patologie pediatriche.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, di seguito denominata 
“Fondazione”, sosterrà progetti di ricerca di particolare rilevanza e qualità, che dovranno 
essere svolti all’interno dell’Istituto di Ricerca Pediatrica Città della Speranza, di 
seguito denominato “Istituto”.

Potranno concorrere al bando i ricercatori che operano in ambito pediatrico o che svolgono 
progetti di ricerca che prevedano potenziali ricadute sulle patologie pediatriche, disposti a 
svolgere le proprie attività presso l’Istituto, e in particolare: 

a.	 ricercatori che alla data di pubblicazione del bando siano strutturati presso 
l’Istituto;

b.	 ricercatori che alla data di pubblicazione del Bando siano strutturati presso il 
Dipartimento di Salute della Donna e del Bambino, in tutte le sue sedi, o presso 
altri Dipartimenti dell’Università di Padova;

c.	 ricercatori che alla data di pubblicazione del bando siano strutturati a tempo 
indeterminato presso un altro Ente di ricerca, italiano o straniero. 

	 In tali casi è consentito che il Coordinatore scientifico del nuovo progetto mantenga il 
suo ruolo presso l’ente di appartenenza, purché garantisca la supervisione scientifica 
del progetto e la costituzione di un adeguato team di ricerca presso l’Istituto;
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d.	 ricercatori che alla data di pubblicazione del bando siano contrattualizzati a tempo 
determinato presso un qualsiasi Ente di ricerca, italiano o straniero. 

	 In tali casi all’interno del budget di progetto dovrà essere considerata anche l’eventuale 
quota relativa al compenso del proponente per l’intervallo di tempo non coperto 
dall’ente di origine.

Saranno considerati particolarmente meritevoli i progetti che prevedono il rientro di 
ricercatori dall’estero e i progetti coordinati da giovani ricercatori con comprovata 
capacità di coordinare un gruppo di ricerca.

La Fondazione ha stanziato per il triennio 2016-2018 un plafond massimo di 3.000.000 
euro. Tale importo sarà reso disponibile in tranche annuali fino all’ammontare massimo 
di 1.000.000 euro. 

Una quota minima del 10% del plafond sarà riservata a progetti presentati da ricercatori 
under 40 che stanno svolgendo la propria attività all’estero e intendano effettuare ricerche 
in Italia presso l’Istituto.
In ogni caso, ove le candidature presentate da ricercatori che operano all’estero non 
rispondessero ai requisiti di eccellenza ai quali il Bando si ispira, La Fondazione si riserva di 
riassegnare tale quota al plafond generale.

Saranno ammessi progetti di ricerca sia di base che di tipo clinico o traslazionale, 
che prevedano potenziali ricadute sulle patologie pediatriche. 

Il Coordinatore scientifico, alla data di presentazione della domanda, dovrà essere un 
docente o un ricercatore afferente a un Ente o a un’Istituzione di ricerca pubblica o 
privata, italiana o straniera, in possesso di personalità giuridica e senza scopo di lucro.

Non potranno presentare domanda in qualità di Coordinatori scientifici i ricercatori che 
coordinano progetti di ricerca finanziati dalla Fondazione che saranno ancora attivi alla 
data del 1 gennaio 2017.

Ciascun Coordinatore scientifico avrà facoltà di presentare un solo progetto. 
Egli potrà tuttavia partecipare anche a progetti presentati da altri ricercatori, con un 
coinvolgimento massimo del 10% del suo tempo dedicato alla ricerca.

Se un soggetto è coinvolto in più progetti (non in qualità di Coordinatore scientifico) dovrà 
assicurarsi di non superare cumulativamente il 100% del proprio tempo dedicato 
alla ricerca.

Qualora il Coordinatore scientifico del progetto trovi collocazione in un ente di ricerca 
diverso dall’Istituto nel corso dello svolgimento del progetto, o preveda di terminare la 
propria attività lavorativa prima del termine di scadenza del progetto, dovrà proporre alla 
Fondazione un adeguato sostituto, che verrà validato dall’Istituto.

PLAFOND

ENTI DESTINATARI 
E PROGETTI AMMISSIBILI 

2   

3  



REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE • 3

I Coordinatori scientifici strutturati presso l’Istituto dovranno ottenere una lettera di avallo 
del progetto da parte del Presidente e del Direttore Scientifico.

I Coordinatori scientifici che alla data di pubblicazione del presente bando non svolgano già 
le proprie attività di ricerca all’interno dell’Istituto, prima di presentare il proprio progetto 
di ricerca, dovranno ottenere una lettera di accoglimento sottoscritta dal Presidente e 
dal Direttore Scientifico dell’Istituto.

L’Istituto dovrà in ogni caso motivare adeguatamente alla Fondazione l’eventuale 
indisponibilità all’accoglimento delle ricerche.

Nel caso in cui il progetto preveda il reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato 
di Tipo A (RtdA), il Coordinatore scientifico dovrà allegare alla documentazione di progetto 
anche una dichiarazione di impegno all’attivazione di tale posizione da parte 
del proprio Dipartimento di afferenza, che potrà essere redatta secondo il modello 
disponibile sul sito della Fondazione.

I Coordinatori dei gruppi di ricerca che concorreranno all’assegnazione di contributi 
nell’ambito del presente bando non potranno concorrere ad altri bandi per progetti di 
ricerca attivati dalla Fondazione nel corso delle annualità 2016 e 2017.

I partecipanti dovranno presentare un progetto di ricerca dettagliato, redatto seguendo 
il modello messo a disposizione dalla Fondazione sul sito www.fondazionecariparo.it e 
attenendosi alle indicazioni fornite nel documento Linee guida per la compilazione 
del Progetto, disponibile sulla medesima pagina. Le Linee guida descrivono nel dettaglio 
i campi da compilare, le modalità di compilazione e l’elenco della documentazione 
obbligatoria da allegare al progetto.

Invio del progetto

Il progetto dovrà essere inviato in formato PDF entro il 25 novembre 2016 all’indirizzo 
ricerca@fondazionecariparo.it e dovrà:

•	 avere una lunghezza massima di 15 pagine (testo in Times New Roman, dimensione 
12, interlinea singola, grafici e figure inclusi);

•	 essere corredato di tutti gli allegati indicati nel modulo.

Al documento di progetto dovranno essere allegati:
- il documento Curriculum, track record, team (Information of the Principal 

Investigator and the Research Team), disponibile sulla medesima pagina web, 
debitamente compilato;

- la lettera di avallo da parte dell’Istituto per i progetti presentati dai ricercatori di cui 
alla lettera a del punto 1, o da parte dell’ente di afferenza (es. Dipartimento) per i progetti 
presentati dai ricercatori di cui alle lettere b,c,e d del punto 1;

- la lettera di accoglimento da parte dell’Istituto (per i progetti presentati dai ricercatori 
di cui alle lettere b, c e d del punto 1);
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- la dichiarazione di impegno del Dipartimento (per i progetti che prevedono 
l’attivazione di posizioni di Rtda);

- la certificazione di eventuali cofinanziamenti.

I progetti che eccedono la lunghezza indicata, incompleti, presentati secondo 
modalità differenti da quelle specificate o pervenuti fuori tempo massimo non 
saranno considerati ammissibili.

Conclusione della selezione

L’elenco dei progetti ammessi sarà pubblicato entro il 16 dicembre 2016 sul sito della 
Fondazione www.fondazionecariparo.it  

La Fondazione si riserva di apportare variazioni alla tempistica, qualora ne sussista la 
necessità, dando adeguato preavviso sul suo sito internet. I partecipanti sono pertanto 
pregati, a ridosso delle date sopra citate, di verificare la presenza di eventuali avvisi.

I progetti di ricerca dovranno avere una durata massima di 36 mesi e potranno essere 
sostenuti fino all’importo massimo di 400.000 euro.
L’assegnazione del contributo verrà disciplinata da una specifica convenzione 
sottoscritta tra la Fondazione e l’Istituto, che assumerà il ruolo di ente proponente, 
responsabile amministrativo e garante scientifico.

L’erogazione del contributo sarà effettuata dalla Fondazione all’Istituto secondo le 
seguenti modalità:

-	 il 30% del contributo sarà erogato entro 30 giorni dalla firma della convenzione, 
a titolo di acconto per la copertura delle spese di start-up, che dovranno 
essere rendicontate successivamente. Tale anticipo verrà assorbito in occasione 
dell’erogazione a saldo;

-	 la restante quota del contributo sarà erogata con cadenza annuale, a fronte della 
presentazione di una rendicontazione che comprovi le spese sostenute e di una 
relazione scientifica sullo stato di avanzamento del progetto di ricerca, che dovranno 
essere redatte seguendo i modelli forniti dalla Fondazione.

L’Istituto avrà cura di regolare i propri rapporti con l’ente di appartenenza del Coordinatore 
scientifico.

Per i progetti che possono prevedere il reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato 
di Tipo A (RtdA), tenuto conto delle specifiche esigenze del caso, la Fondazione potrà 
definire in sede di convenzione particolari modalità di erogazione e gestione del contributo.
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I fondi ottenuti dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione del 
progetto di ricerca, rispettando le finalità per cui sono stati assegnati e i termini riportati 
nella convenzione, pena la revoca dell’assegnazione e la restituzione dell’acconto 
erogato.

Non saranno ammessi a contributo giustificativi di spesa che riportino data antecedente 
la stipula della convenzione.

Le voci di spesa ammesse a contributo sono:
-	 Spese per materiali di consumo (fino al 40% del totale del progetto);
-	 Attrezzature o componenti (fino al 20% del totale del progetto);
-	 PC e materiale informatico, esclusi programmi software che potranno rientrare nella 

voce “altre spese” (fino a € 10.000);
-	 Spese per il personale (retribuzioni del personale non strutturato che sarà reclutato 

appositamente per il progetto:  indicare nome, ruolo e compenso previsto; nel caso 
di posizioni non ancora assegnate, utilizzare la dicitura “da definire” al posto del 
nome). È possibile inserire in questa voce di spesa anche il costo di Ricercatori a 
Tempo Determinato di tipo A (RtdA), che verranno successivamente reclutati. Se il 
Coordinatore scientifico del progetto non è già strutturato presso un ente di ricerca, 
dovrà inserire qui anche il costo (lordo ente) del proprio stipendio, la cui congruità 
verrà valutata dalla Commissione Scientifica nominata dalla Fondazione;

-	 Spese per servizi esterni (fino al 10% del totale del progetto, salvo autorizzazione della 
Commissione Scientifica);

-	 Spese per viaggi (possono essere incluse spese per meeting, vitto e alloggio, viaggi, 
fees di registrazione a congressi, sottomissione di abstract e poster, ecc., purché 
coerenti con il progetto);

-	 Spese per brevetti italiani ed internazionali;
-	 Spese per convegni e seminari (organizzati dal gruppo di ricerca per la divulgazione 

dei risultati del progetto);
-	 Altre spese (costi di pubblicazione, ristampe, abbonamenti a riviste, libri e software 

necessari allo svolgimento del progetto di ricerca);
-	 Overhead, 10% del contributo.

Le spese per viaggi, brevetti, convegni e seminari e la voce Altre spese non potranno 
superare cumulativamente il 10% del totale del progetto.

Si precisa che, nel caso in cui il progetto di ricerca preveda l’attivazione di partnership con 
altri enti, la Fondazione sosterrà comunque solo la quota di spesa riferita alle attività svolte 
presso l’Istituto.

Si richiede espressamente ai partecipanti di segnalare la presenza di cofinanziamenti 
al momento della presentazione del progetto, specificandone la natura (denaro, personale, 
attrezzature, servizi esterni, …). 
Non si considerano quote di cofinanziamento gli importi relativi agli stipendi del 
personale assunto a tempo indeterminato impegnato nel progetto, così come gli importi 
relativi alla valorizzazione di cespiti dell’Istituto o di altri enti coinvolti nel progetto, o in 
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generale alla valorizzazione di contributi “in kind”.
I fondi assegnati potranno essere utilizzati come quota di cofinanziamento per la 
partecipazione a successivi bandi, solo dopo aver chiesto e ottenuto preventiva 
autorizzazione da parte della Fondazione.

La valutazione e la selezione dei progetti saranno affidate ad una Commissione 
Scientifica, nominata dalla Fondazione e composta da esperti di chiara fama provenienti 
dal mondo della ricerca. 

Allo scopo di valutare al meglio la componente specialistica dei singoli progetti, la 
Commissione potrà avvalersi anche del giudizio di revisori internazionali, selezionati tra 
esperti del settore scientifico di riferimento del progetto. Tale processo permetterà di 
ottenere pareri tecnici di estremo dettaglio. 

La valutazione dei progetti darà risalto all’eccellenza e alla qualità intrinseca delle proposte. 
Tra i principali criteri di valutazione si segnalano:

•	 innovatività del progetto e contributo all’avanzamento della conoscenza scientifica 
del settore;

•	 fattibilità del progetto, chiarezza degli obiettivi e verificabilità dei risultati;
•	 rigore tecnico-scientifico delle metodologie proposte;
•	 curriculum e track record del Coordinatore scientifico e del team di ricerca;
•	 adeguatezza del budget rispetto agli obiettivi dichiarati e all’articolazione del progetto;
•	 rientro di ricercatori dall’estero.

La valutazione delle richieste, la loro selezione e la determinazione del contributo 
saranno effettuate a insindacabile giudizio della Fondazione. 
Non saranno ammessi ricorsi, reclami, richieste di riesame, né altre forme di 
impugnativa.

Il Coordinatore scientifico potrà in ogni caso ricevere, su richiesta, i feedback sul progetto 
espressi dalla Commissione Scientifica.

La Fondazione potrà anche accogliere richieste per un ammontare complessivo inferiore 
al plafond stanziato, qualora le candidature presentate non rispondessero ai requisiti di 
eccellenza ai quali il Bando si ispira.

Il Coordinatore scientifico del progetto dovrà presentare alla Fondazione con cadenza 
annuale, tramite l’Istituto, una relazione scientifica sullo stato di avanzamento 
dell’attività di ricerca, e al termine del progetto una relazione scientifica conclusiva 
sulle attività di ricerca svolte. 
Le suddette relazioni dovranno essere stilate secondo le modalità che verranno comunicate 
dalla Fondazione.
Le relazioni scientifiche del Coordinatore scientifico saranno considerate parte integrante 
della rendicontazione del progetto e potranno essere sottoposte dalla Fondazione alla 
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valutazione della Commissione Scientifica e/o a quella di revisori internazionali.
Qualora il progetto non fosse realizzato secondo quanto definito in sede di bando, la 
Fondazione si riserva di revocare il contributo assegnato e/o di chiedere la restituzione 
delle risorse già erogate.

Durante lo svolgimento del progetto, al fine di valutare l’efficacia del proprio intervento, 
la Fondazione avrà la facoltà di monitorare l’andamento delle ricerche anche attraverso 
sopralluoghi presso i laboratori.

Qualora i progetti sostenuti attraverso il presente bando dovessero portare alla realizzazione 
di brevetti, i proventi dovranno essere destinati al finanziamento di ulteriori ricerche da 
svilupparsi all’interno dell’Istituto.

È fatto obbligo altresì di citare il contributo della Fondazione in tutte le pubblicazioni che 
origineranno dai progetti sostenuti tramite il presente bando.

Per informazioni sul bando è possibile rivolgersi alla Fondazione telefonando ai numeri:
049-8234812 (riferimento: dott. Andrea Stocco)
oppure via mail all’indirizzo ricerca@fondazionecariparo.it

Per informazioni e contatti sui laboratori attivi presso l’Istituto Ricerca Pediatrica è 
possibile contattare il Dott. Eddy Lazzarin al numero: 049-9640138
oppure via mail all’indirizzo amministrazione@irpcds.org

I dati personali forniti saranno trattati in conformità alle previsioni del D.lgs. n. 196/03 per le finalità di cui al presente 
bando, secondo quanto chiarito nell’informativa contenuta nei moduli di richiesta dei contributi inseriti sul sito web 
della Fondazione.
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